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I COMMISSIONE  

SEDUTA N.  116 DEL 14 FEBBRAIO 2007 - SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

Prosecuzione esame DDL N. 380 “Bilancio di Previsione per l’ anno finanziario 2007 e Bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2007 – 2009”

 Esame delle materie di competenza dell’ Assessore al Patrimonio e dell’ Assessore alla Ricerca e Internazionalizzazione.

Viene svolto l’approfondimento sulle politiche del Patrimonio regionale da parte dell’Assessore al Patrimonio, come richiesto dai Commissari di Opposizione nella precedente seduta.

L’ Assessore al Patrimonio informa sullo stato dell’arte del cosiddetto “Palazzo unico” degli uffici della Regione Piemonte.

In particolare, egli chiarisce che l’ edificio sarà costruito nell’ area denominata “ex Fiat Avio” di proprietà regionale, e che avrà una cubatura complessiva  di 70.000 metri quadrati per 150 metri di altezza dal suolo e sarà realizzato con un costo che sarà comunque inferiore al costo dei canoni di locazione pagati attualmente dalla Regione, circa 14 milioni euro annui.

Il progetto prevede di riunire in questo edificio tutti gli uffici regionali contrariamente a quello prospettato nella legislatura precedente che aveva una cubatura inferiore, e di ricomprendere anche l’ area dove potrebbe venir realizzato un secondo edificio di circa 25.000 metri quadrati, per gli uffici del Consiglio Regionale.

Nell’area saranno realizzati parcheggi per circa 80.000 metri quadrati e saranno realizzati collegamenti sia con la linea metropolitana, sia con il sottopasso di Corso Unità di Italia, sia con la stazione ferroviaria del Lingotto.

Tale progetto, visto con grande favore dal Comune di Torino, consentirà una notevole riqualificazione urbana dell’ area.

Conclude precisando che l’area, dove verrà edificato il palazzo, dovrà essere bonificata da parte dell’ ex proprietà entro e non oltre il prossimo maggio 2008 così come stabilito dalla Conferenza dei servizi. Al termine di tale bonifica e non appena sarà completamente definito il quadro degli aspetti urbanistici, oggi oggetto di studio con Comune di Torino e Ferrovie dello Stato, si potrà dare il via al progetto esecutivo dei lavori.

I Commissari di Opposizione chiedono che l’ Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale chiarisca al più presto la sua posizione in relazione alla possibilità che tale progetto coinvolga o meno anche gli uffici del Consiglio Regionale.

L’ Assessore al Patrimonio relaziona sulla situazione in merito all’ipotesi di acquisto da parte della Regione Piemonte di alcune proprietà dell’Ordine Mauriziano come l’Abbazia di S. Antonino, quella di Staffarda e il complesso di Stupinigi per una spesa complessiva di 100 milioni di euro.

Questa somma era stata iscritta nell’Assestamento del bilancio di previsione per l’anno finanziario 2006, ma non era poi stata impegnata a causa delle vicende che hanno interessato l’ Ordine Mauriziano nei mesi scorsi.

L’intendimento della Giunta Regionale oggi è quello di reiscrivere la somma attraverso una variazione di bilancio in modo da acquistare tali beni. Tale operazione risponde a due obiettivi: da un lato, quello di preservare tali terreni da eventuali speculazioni edilizie e, dall’altro, quello di fornire liquidità all’ Ordine Mauriziano al fine di pagare parte dei creditori dell’Ordine.

I Commissari di Opposizione hanno criticato l’ ipotesi di acquisto di tali terreni ritenendo che la Regione potrebbe comunque impedire speculazioni edilizie grazie all’ imposizione di specifici vincoli ambientali su di essi.

Essi hanno inoltre richiesto che venga al più presto fornito un elenco dei creditori dell’ Ordine Mauriziano la cui sofferenza si aggirerebbe complessivamente  in circa 400 milioni di euro, compreso il debito con l’ Erario.

L’ Assessore si impegna a fornire questo elenco.

La Commissione passa all’esame delle materie delegate all’Assessore alla Ricerca e Internazionalizzazione.

L’ Assessore alla Ricerca e Internazionalizzazione esamina gli stanziamenti iscritti nei capitoli di spesa delle materie di sua competenza. Dopo aver precisato che gli stanziamenti sono sostanzialmente in linea con quelli dell’anno precedente, si sofferma su quelli che finanziano il Consorzio CSI, che, ad oggi, impiega 1206 dipendenti e circa 1000 consulenti esterni. Egli afferma che per codesto consorzio è rinnovata la convenzione triennale a 50 milioni di euro contro i 67 milioni di euro della precedente convenzione che è scaduta nel 2006.

Anticipa che il risparmio su base triennale, realizzato con la nuova convenzione, verrà reinvestito nel mercato privato.

Secondo l’Assessore, il consorzio CSI nell’immediato futuro dovrà orientare la propria attività di più sulle funzioni strategiche e meno sulla produzione di software.

Richiesta di parere sulla costituzione del Comitato di indirizzo della Società per l’ internazionalizzazione del Piemonte (l.r. 13/2006 art. 3 comma 1)

L’ Assessore alla Ricerca e Internazionalizzazione precisa che la legge regionale 13/2006 prevede la costituzione della società consortile per azioni per l’ internazionalizzazione del Sistema Piemonte e la costituzione di un Comitato di Indirizzo. Egli spiega il contenuto dell’articolo 3 della legge regionale. 

Il Comitato, presiduto dal Presidente della Giunta regionale e composto da personalità rappresentative delle associazioni economiche di categoria e degli enti, che, a vario titolo, operano nel campo dell’ internazionalizzazione, esprime le linee di indirizzo a cui si uniforma l’attività della società. L’Assessore aggiunge che le modalità di funzionamento del Comitato sono demandate ad apposita delibera della Giunta regionale, sentita la Commissione consiliare competente.

Il comma 2 del medesimo articolo attribuisce alla Commissione consiliare competente l’espressione di un proprio parere sulle linee di indirizzo nei 30 giorni successivi all’invio. Decorso tale termine, la Giunta adotta codeste linee di indirizzo.

L’ Assessore spiega le motivazioni che hanno portato a proporre i nominativi delle personalità che dovrebbero comporre codesto Comitato di Indirizzo. 

I nominativi contenuti nell’elenco allegato alla richiesta di parere sono stati scelti sulla base di criteri diversi, per i quali si è tenuto conto della rappresentatività all’ estero del Piemonte, del ruolo rivestito nei sistemi finanziari sui mercati internazionali, della progettualità nel campo della cooperazione internazionale, della innovazione e della conoscenza dell’economia turistica.

Alcuni Commissari di Opposizione chiedono per la prossima seduta un approfondimento di istruttoria affinchè venga esplicitato per ciascun nominativo proposto il particolare criterio di scelta seguito. In considerazione della rappresentatività dei distretti industriali piemontesi, viene richiesto di considerare il distretto manifatturiero orafo di Valenza.

L’ Assessore assicura che, per la prossima seduta, verrà svolto questo approfondimento.

Settore Commissioni Legislative – Unità organizzativa Programmazione, Bilancio e Personale


